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Dinamica da proporre ai gruppi di adolescenti 

Ma che storia è questa? 

 

Obiettivo 

Riflettere sull’importanza di una comunicazione completa e chiara. 

 

Materiale necessario 

• Carta e penna per ciascun gruppo 

• Elementi per inventare una storia (preparare dei cartoncini con diversi personaggi, ambienti e 

situazioni; in alternativa si possono utilizzare le carte di Dixit oppure i dadi StoryCubes) 

 

Procedimento 

• Dividere i presenti in almeno due gruppi e posizionarli in modo che non si influenzino fra loro. [NB: è 

preferibile che i gruppi siano formati da poche persone] 

• Estrarre il primo elemento. A partire da quello ciascun gruppo inizia la propria storia. Dare qualche 

minuto per scrivere. 

• Estrarre il secondo elemento. Ciascun gruppo continua la storia inserendovi il secondo elemento. 

Dare qualche minuto per scrivere. 

• Proseguire con quanti elementi si vuole. 

• Lasciare del tempo finale per sistemare la storia in modo che abbia un senso logico e non sia solo 

un’accozzaglia di eventi scollegati. 

• Ascoltare a turno la storia di ciascun gruppo. Può venir letta o raccontata. 

 

Il risultato auspicato è che i gruppi, pur avendo lavorato con gli stessi elementi, abbiano prodotto storie 

diverse. 

 

Rilettura 

In una prima fase guidare il confronto sull’analisi delle storie portando alla luce il positivo e il negativo:  

• incongruenze nella storia;  

• idee originali;  

• similarità e divergenze fra le diverse storie… 

 

Proseguire con dei ragionamenti che portino fuori dal gioco. Questi sono alcuni degli aspetti su cui si può 

stimolare il ragionamento. 

• Quando si comunica non si possono fornire solo alcuni elementi dando per scontato il resto altrimenti 

chi ci ascolta completa le informazioni mancanti secondo le proprie idee. 

• Le storie, e quindi le idee, degli altri vanno rispettate e valorizzate. Possono essere un’occasione di 

incontrare altri punti di vista. 

• Il tempo finale per rendere la propria storia coerente è un parallelismo col tempo che serve a tutti 

noi per formare un pensiero chiaro prima di esprimerlo. 


